
L’urlo disperato: Podisti attenzione!!!
La cronaca degli ultimi giorni ci ha portato a conoscenza del grave incidente avvenuto a Bari dove 
un gruppo di podisti sono stati travolti da un’auto che non ha rispettato il semaforo rosso e ha 
ucciso sul colpo due di loro (si stavano allenando per la maratona di Sharm el Sheik)

La comunità dei maratoneti che e’ come una grande famiglia, da mercoledì sera  purtroppo conta 
due componenti in meno, sarà colpa del destino ma se non ci fosse stata la necessità di cambiare il 
luogo abituale dell’allenamento (intorno allo stadio) a causa della partita loro sarebbero stati ancora 
con noi.
Siamo costernati e vicini alle famiglie dei deceduti e li ricorderemo nelle prossime 
manifestazioni sportive con un minuto di raccoglimento.

I fatti sono questi, l’allenamento serale e’ per molti podisti una situazione costretta dai ritmi 
lavorativi, soprattutto nel Sud Italia, nelle aree urbane e’evidente la carenza di spazi dove gli amanti 
dell’attività sportiva all’aperto si possano ritrovare per allenarsi  in posti  sufficientemente 
illuminati e chiusi alla circolazione veicolare.
Devono accadere questo tipo di  disgrazie per aprire le orecchie e pensare a quanti nostri figli, 
ragazzi e adulti ogni giorno sono esposti al rischio di incidenti stradali durante un allenamento o una 
semplice passeggiata all’aria aperta?
Scrivo queste righe per lanciare un grido di allarme su quanto accade fuori dalla nostra porta.
   A Galatina non c’è un posto sicuro dove si possa correre, si rischia puntualmente di essere 
travolti da qualche veicolo, basta osservare  la sera al quartiere fieristico (abituale ritrovo di 
podisti) per assistere a un pericoloso carosello tra auto, motociclisti e podisti. 
    Se facendo tutti gli scongiuri la comunità galatinese non vorrà apparire nella cronaca con 
spiacevoli notizie occorre che a livello di amministrazione  comunale si prendano le dovute misure 
per mettere quanto prima possibile in sicurezza e rendere fruibile a tutti un luogo per praticare 
attivita’ fisica all’aperto. 
   Nel frattempo facciamo noi il primo passo verso la sicurezza, stiamo sempre in guardia poiche’ il 
pericolo e’ in agguato e un consiglio importante  usiamo sempre indumenti ad alta visibilità e chi 
corre con gli auricolari non utilizzarli su strada o  ridurre al minimo il volume per sentire i veicoli 
che  sopraggiungono.

Galatina 25-09.-09
                                                                                            Giuseppe Palumbo


